
Sono Federica Moschetto, studentessa presso il Corso di Studi di Storia, Antropologia e Religioni.  
Con questa lettera voglio presentarmi e presentare i motivi che mi spingono a candidarmi come 
rappresentante del Dipartimento di Storia, Antropologia, Religioni, Arti e Spettacolo.  
 
Durante i miei studi accademici ho avuto modo di apprezzare e comprendere l’importanza della figura del 
rappresentante degli studenti, sempre attivo e a disposizione degli studenti.  
 
Credo in un dialogo aperto e costruttivo tra gli studenti, i docenti e le figure amministrative della nostra 
università, siano la base per migliorare la nostra esperienza universitaria, che non deve essere vista come 
una gara, ma come un luogo di rispetto e aiuto reciproco. Per me l’università è quel luogo dove si è liberi di 
esprimersi per quello che siamo e le nostre idee vengono rispettate e ascoltate, senza vincoli e imposizioni. 
È quel luogo dove si matura e si cresce come persona, studiando quello che ci piace, per il futuro nostro e 
degli altri, anche sbagliando, perché sbagliando si impara e se qualcosa ci fa paura è perché è la cosa giusta 
da fare. 
Per me la figura che può incarnare al meglio queste basi dell’università è quella del rappresentante degli 
studenti. 
Mi candido come rappresentante degli studenti perché queste basi sono anche le mie basi nella mia vita 
universitaria e voglio continuare a migliorarle e a renderle più solide all’interno del nostro Dipartimento.  
 
A parte incarnare questi valori io sono anche una buona ascoltatrice, consigliera e spalla. Per me 
comunicare in maniera costruttiva ed efficace è un modo per rappresentare al meglio bisogni e 
preoccupazioni dei miei colleghi e fare da portavoce. Posso essere anche una figura di riferimento per gli 
studenti affetti a disabilità, in quanto io sono una studentessa sorda e, in quanto disabile, sono in grado di 
comprendere le loro necessità ed eventuali difficoltà, e chi meglio può aiutarli e rappresentarli se non io? 
 
Sono una scout e ho imparato cosa vuol dire prendersi un impegno ed essere responsabili; il mio motto 
preferito di Baden Powell (fondatore dello scoutismo ndr) è “vi terrete sempre pronti, in spirito e corpo, 
per compiere il vostro dovere”. Ed è così che prendo i miei impegni e mi assumo le responsabilità per 
lavorare per il bene comune.  
 
Ho spirito di leadership, so lavorare in gruppo ma anche da sola so dare il meglio di me stessa e supero 
anche le mie stesse aspettative. Parlando di lavoro di squadra ho già esperienza nell’ambiente universitario 
essendo membro dell’associazione studentesca più grande d’Europa, Sapienza Futura e avendo anche 
organizzato un incontro per gli studenti dal titolo “Oltre il silenzio” che ha avuto come tema principale la 
sordità. 
 
Se eletta, mi impegnerò a promuovere iniziative che migliorino la qualità della vita studentesca, favorire la 
trasparenza e la comunicazione tra studenti e organi scolastici, essere a disposizione di studenti che hanno 
idee e/o iniziative che vogliono realizzare e difendere i diritti e gli interessi degli studenti in ogni sede 
opportuna. 
 
Sono consapevole delle responsabilità che questo ruolo comporta e sono pronto ad affrontarle con serietà e 
dedizione. Spero di poter contare sul vostro supporto e sulla vostra fiducia e io sono qui per fare lo stesso. 
 

 


